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  Ringraziamo Michela Manuelli per aver salvato, con i suoi risparmi, il caprone zoppicante di nome Lazzaro, altrimenti destinato al macello, e per averlo affidato alle cure dell’agriturismo Cascina Castellera di Serravalle Langhe che molto amorevolmente se ne sta tuttora occupando.




  Questa è una storia vera anche se nel contesto del romanzo abbiamo usato luoghi e circostanze diverse dalla realtà.




  Ringraziamo tutti di cuore perché ci hanno permesso di raccontare uno splendido spaccato di vita vissuta e di profonda umanità.




  Un grazie di cuore ad Ariel, per le sue splendide illustrazioni.




   




  Gli autori




   





   




  Dedico questo racconto ai miei nonni lontani, che con il loro affetto e i loro racconti hanno contribuito a tenermi legata alla Calabria, terra in cui sono nata.




  Alla mia famiglia nucleare che è immigrata in questo paese splendido e controverso. Aver vissuto sospesa tra due culture così diverse, mi ha permesso di scorgerne il fascino e il mistero che ho cercato di descrivere in questo libro.




  A Raffaele Molinari mio amico e grande scrittore, che insieme ad altre persone a cui voglio bene mi guardano dal cielo.




  Soprattutto, però, lo dedico a coloro che stanno soffrendo, con la speranza




  che con questa storia possano iniziare ad intravedere la luce.




  A Lodovico. Senza la tua fantasia e il tuo amore per gli animali, questo romanzo non sarebbe mai iniziato.




  Maria Teresa




   




  Dedico questo racconto ai miei figli Walter e Stella che insieme a Veronica (fidanzata di Walter) e Christian (marito di Stella) mi hanno sempre capito e aiutato nel volontariato, a volte spinto a limiti inenarrabili, per aiutare gli esseri umani più bisognosi e gli animali più bistrattati.




  Lo dedico alle mie nipotine Lara e Anja che da poco si sono affacciate al grande mistero della vita.




  Lo dedico a mia mamma, a mio papà, ai nonni e a tutti gi amici perduti che tanto mi hanno amato e che mi hanno lasciato, con la paura che mi perdessi in questo mondo così arzigogolato al quale non mi sento ancora di appartenere.




  Lo dedico a tutti gli amici in vita che mi stanno ancora accanto e che sanno leggere nel mio cuore fuori da ogni schema, comprendendo il bisogno che ho di donarmi oltre ogni comprensibile perché.




  Lo dedico al ricordo di tutti i miei adorati animali che ho avuto a fianco e che mi hanno accompagnato in questa vita terrena precedendomi nei pascoli celesti e che ho amato più della mia stessa vita.




  Infine lo dedico a Te, Mary che con la fragranza del tuo grande amore per la scrittura hai saputo dare un prosieguo alle mie pagine rivolte a un incondizionato amore per gli animali ed esteso a tutta l’umanità sofferente.




  Lodovico




   




   




  CAPITOLO PRIMO




   




  La malga illuminata




   




   




   




   




  Quanto magico tepore in quella malga di un pascolo alpino in alta Val di Susa in cui d’estate si tengono gli animali al pascolo. Questa costruzione rustica di pietre e legno, usata dai pastori nel periodo estivo, comprende anche la stalla per le bestie e la casera per la lavorazione del latte; con la neve è ancor più bella, pur nella sua desolata solitudine.




  È la notte della vigilia di Natale e nel paesino, poco sotto la baita, succede un fatto incredibile: usciti dalla Santa Messa di mezzanotte, i fedeli alzano lo sguardo verso il cielo stellato, in direzione della malga e improvvisamente essa appare tutta illuminata. Lo strano fenomeno dura una decina di minuti, poi tutto ritorna nella normalità e il silenzio delle altezze, la fanno tornare un punto quasi indistinguibile nelle tenebre della notte.




  Questa visione notturna non passa certo inosservata. Un giornalista presente, alla Funzione, ha colto con la sua macchina fotografica, che si porta sempre appresso, l’attimo fuggente della malga illuminata. Gli abitanti di quel paesino cercano il proprietario, che d’inverno sverna con le sue mucche in bassa Val di Susa. Quando riescono a rintracciarlo, il giorno seguente, questi conferma quanto già sapevano gli abitanti valsusini, ovvero che la sua baita (residenza estiva col bestiame) non ha corrente elettrica, quindi non può essere successo nessun corto circuito e nemmeno può essere entrato qualche ladro, con un’illuminazione così potente, visibile novecento metri più in basso. Il proprietario, con alcuni abitanti del paese, per tacitare gli animi, si reca alla baita con le ciaspole, le tradizionali racchette da neve che i montanari usano ancora abitualmente. Entrati nella baita, tutto appare immoto e tranquillo. All’esterno si vedono alcune tracce di camosci e di lepri di montagna. Hanno dovuto scavare una profonda buca per liberare l’ingresso totalmente invaso dalla neve, ma all’interno non vi è traccia alcuna di cosa abbia procurato quella luce improvvisa. Un’apparizione inusuale come questa fa comunque il giro del villaggio e le madri dei bambini di tutti i paesi limitrofi, in cui si è sparsa la voce della misteriosa luce, hanno assalito le maestre, ancora a casa per il periodo delle vacanze natalizie, perché tutti gli alunni, come spinti da comune telepatia, hanno disegnato un Babbo Natale con la slitta che sorvola la baita e la illumina con la sua perenne luce.
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